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SUPPLEMENTI STRAORDINARI Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

SUPPLEMENTO ALLA « GAZZETTA ÜFFICIALE )) N.•164 DEI 'leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
24 DICEMBRE 1945: . elliuntine spetti di osservarlo e di farlo osservare come

lilinistero delle finanze . Commissione censnarla centrale: legge dello Stato.

Prospetto delle tariffe di reddito dominicale e di reddito
-agrario stabilite per i Comuni della provincia di Varese.

Dato a Roma, addl 12 ottobre 1945

(2140) UMBERTO DI SAVOIA

LEûGI E DECRETI

pECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 12 ot,
tobre 1945, n. 781.
Aumento della tassa d'ingresso per la visita al musei,

alle gallerle, al monumenti ed agli scavi archeologici dello
Stato.

UMBERTO DI SAVOIA

PAnnt - AnAsolo Ruiz -··

ScoccluAnno- RiccI

Visto, il Guardasf0ffli: TOGRATTI

Regtstrato alla Corte del conti, addi 19 dicembre 1945
Atti del Governo, registro n.1, [oglio n. 103. - FluscA

I

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 20 ot-
tobre 1945, n. 782.
Soppressione della Sezione di Corte d'appello di Lucera,

PRINCIPE DI FIEMONTE
LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a lfoi delegata;
Visto il decreto legge Luegotenenziale 25 giugno

19¾, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1· feb·

þraio 1015, n. 58y
Visto 11 R. decrèto-legge 10 marzo 1933, n. 314;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la pubblica istru-

tione, di concerto con i Ministri per le finauze e per
11 tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il diritto d'ingresso per la visita n.i musei, alle gal-
lerie, ai monumenti ed agli scavi archeologici dello
Stato è determinato, per i singoli Istituti, èon de-
creto Luogotenenziale da emanarsi su proposta del
Ministro per la pubblica istruzione, di concerto con

quelli per le finanze e per il tesoro.

Art. 2.

Nei giorni di domenica l'ingresso è gratuito in tutti
gli Istituti, fatta eccezione per gli scavi ed il teatro
antico di Ercolano, per gli scavi vecchi e nuovi di Pom-
pei e per il. Palatino e Foro Romano, per i quali si
applicherà la riduzione del 50% sul prezzo normale dei
biglietti d'ingresso.

Art. 3.

In corrispondenza dei presenti accertati per diritto
d'ingresso sarà stanziato, con decreto del alinistro per
il tesoro, nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della pubblica istruzione un fondo pari al 5%
dei detti proventi da assegnarsi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza per i pittori, scultori ed
incisori.

Art. 4.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENrm GENERALE DEL REGNO

In virtil delPautorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 30 gennaio 1011, n. 12, sull'Ordi-

namento giudiziario;
Visto 11 R. decreto-legge 20 gennaio 1944, n. 27;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 7 sek

tembre 1944, n. 22.1;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno.

1914, n. 151;
Visto 11 decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb,

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, iginistro Segretario

di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con il
Ministro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue t

'Art. 1.

La Sezione distaccata di Corte di Appello, istituita
temporaneamente in Lucera con R. decreto-legge
20 gennaio 1944, n. 27, è soppressa.
La Sezione stessa continuerà a funzionare fino alla

definizione di tutti gli affari civili e penali in corso

alla data di entrata in vigore del presente provvedi,
mento.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addl 26 ottobre 1945

Saranno stabiliti con regolamento, da emanarsi su UMBERTO DI SÁVOIAproposta del Ministro per la pubblica istruzione, di
concerto coi Ministri per le finanze e per il tesoro Panni - TocuATrr - Ricci
i casi in cui potrà farsi luogo ad esenzione e riduzione

visto, it cuardasigillf: TocuArridel prezzo del biglietto d'ingresso, nonchè le dispo Registrato alta corte dei conti, addi 20 dicembre 1945
sizioni per l'applicazione del presente decreto. Allí del Governo, registro n. 7, JUGlio n. 108. - Fusca
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DECILETO LUOGOTENENZIALE 12 ot‡obre 1946, n. 183. Sulla proposta del Mínistry Segrettwin gf6tato per
Aumento della tassa d'ingresso per visitare la Grotta la pubblica istruzione;

Azzurra acil'isola di Caprl• Abbinino decretato e decretiamo U

UMBERTO DI SAVOIK
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata
.,Visto 11 It. decreto 21 ottobre 1926, n. 1931;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno

1914, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1* feb-

braio 1915, n. 58;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la pubblica istra-

klone, di concerto coi Ministri per le finanze e por
il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il primo .comma dell'articolo unico del R. decreto
21 ottobre 1926, n. 1931, è sostituito dal seguente:
Per visitare la Grotta Azzurra nell'isola di Capri

¢iascuna persona dovrà pagare una tassa di L. 30,

Art. 2.

Il presente decreto entr.a in vigore 11 giorno eucces
sivo a quello della una pubblicazione nella Gazzetta
.Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ghinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 ottobre 1945

UMBERTO DI SAVOIA

PArmI- ARANGIO RUIZ- SCO€CIMARRO
- RiccI

yisto, il Guardasigilli: TOGLIATTI
Registrato alla Corte dei conti, addk19 dicembre 1945
Atti del Governo, registro n. 7. foglio n. 103. -- FRAscA

DEORETO LUOGOTENENZIALE 12 ottobro 1û45, n. 784.
Istiturlone, presso la Regla università di Napoli, della

scuola di perfezionamento di Blologia classica e discipline
storico-archeologiche e valldità del corsi svolti la detta
scu.ola nell'anno accademico 1944-45.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù delPautorità a Noi delegata;
Visto il testo unico delle leggi sulPistruzione supe-

11ore, approvato con R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592,
e successive modificazioni;
Visto il regolamento 4 giugno 1938, n. 1269;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1945, n. 58;
Considerata l'opportunità d'istituire presso la Regia

tmiversità di Napoli una scuola di perfezionamento in
filologia classica e discipline storico-archeologiche;
Sentito il Consiglio superiore della pubblica istra-

Monti

!Art. 1.
Et istituita, con effetto dall'anno 10M-45, presso la

Regia università di Napoli la scuola di perfezionamento
in filologia classica e discipline storico-archeologiche
ed è riconosciuta a tutti gli effetti la validità del corsi
svolti in detta scuola nelPanno accademieg 191145.

½rt. 2.
Le norme concernenti il piano definitivo didattico e
il funzionamento della scuola saranno stabilite nello
statuto dell'Università.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo psservare,

pato a Roma, addl 12 ottobre 1945.

UMBERTO DI .SAVOIR
ORANGIO RUIs

Visto, il Guardasifilll: TOG ATTI

11egistrato alla corte dei conti, addt 19 dicembre 100
Atti del Governo, registro n. 7, foûlio n. 09. - FluscA

DEORETO LUOGOTENENZIALE 9 novembre 1945, n. 785.
Modificazione delPorganico degli operal permanenti del.

PAmministrazione della guerra.
°

UMBERTO DI SAVOIÆ
Pn1xcIrs DI P1:mosTe

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il testo unico deHe disposizioni legislative

sullo stato giuridico ed il trattamento economico dei
salariati dello Stato, approvato con R. decreto 21 di-
cembre 1924, n. 2111, e successive modificazioni;
Visto il regolamento per l'applicazione del R. de-

creto 30 dicembre 1923, n. 2991, sullo stato giuridico
ed il trattamento economico dei salariati dipendenti
dalle Amministrazioni dello Stato, e successive modi-
ficazioni, approvato con R. decreto 31 dicembre 1924,
n. 2262;
Vfsti i Regi decreti 31 dicembre 1925, n. 2398, 12 mag-

gio 1927, n. 817, 7 luglia 1927, n. 2035, e 21 luglio 1931,
n. 1232, che hanno reento varianti alle tabelle annesse
al regolamento suddetto;
Visto il R. decreto 5 settembre 1938, n. 1557, che ap-

porta modificazione alPorganico degli operai perma-
nenti dell'Amministrazione della guerra ;
Visto l'art. 5 del decreto-legge Luogotenenziale

25 giugno 1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 16 feb-

braio 1945, n. 58;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la guerra, d'intesa

con quello per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamon

Articolo unico.

Il namëro degli operai permanenti dell'Ammini-
strazione della guerra, di cui alla tabella I, lettera b),
annessa al It decreto 21 luglio 103L n. 1232, quale
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risulta modificato dal R. decreto 5 settembre 1938,
n. 1557, è così fissato:

operai dei vari servizL
operai dei vari servizi,
famigli degli istituti

1• gruppo, n. 6;
.famigli degli istituti

ß• gruppo, n. 3.

1* gruppo, n. 220;
2* gruppo, n. 235;
g delle scuole militari,

9 delle scuole militari,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ghiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigill¢
dello - Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiumine spetti di osservarlo e di farlo osservare.

þato a Roma, addì 16 novembre 1915

UMBERTO DI SAVOIA

PAnar .- ARANGIO RUIZ --- RICCI

Visto, il Guardasigtili: TocuArti
Itegistrato alla corte det conti, addi 20 dicembre 1945

Atti del Governo, registro n. 7, foglio n. 107. - FRAsc&

I

Dato a Roma, addì 0 novembre 1945
DEORETO LUOGOTENENZIALE 30 novembre 1945, nu,

UMBERTO DI SAVOIA mero 787.
Approvazione. del nuovo statuto della Società « Danto

PAnnI - JACINI M RICCI Alighieri y,
LVisto, il cuardastgillf: TocuArri

- UMBERTO DI SAVOIA
llegistrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 19¼ PRINCIPE'DI PIEAIONTE
Atti del Governo, registro n. 7, foglio n. 109, - FRAsca LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

PECRETO LUOGOTENENZIALE 16 noyembre 1945, nu-
mero 786.
Inquadramento nel ruolo degli ispettori scolastici, del di.

rettori didattici provenienti dal soppresso ruolo del per·
sonale delle scuole italiane all'estero.

UMBERTO DI SAVOIX
PRINCIPE M PIElfONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNQ

In virtù delPautorità a Noi delegata;
yista la legge 18 dicembre 1910, n. 867;
Visto il R. decreto 22 agosto 1915, n. 1993;
Vista la legge 4 giugno 1911, n. 487;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 27 aprile 1919,

p1. 771;
Visto il R. decreto 15 luglio 1923, n. 1731;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3234]
Viato il R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577;
Visto il R. decreto 26 aprile 1928, n. 1297 g
Visto il R. decreto 1• lugli.o 1933, n. 786;
Visto il R. decreto 12 luglio 1934, n. 1352;
Vista la legge 31 maggio 1943, n. 570;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

p. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

«braio 1915, n. 58;
Sentito il Consiglio dei Ministrl;
Sulla proposta del Ministro per la pubblica istru

glone, di concerto con il IMinistro per il tesorog
Abbiamo decretato e decretiamo:.

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto lo statuto presentato per il governo della 80.

cietà « Dante Alighieri » con sede in Roma, col qualg
viene rinnovato lo statuto in vigore ¡
Visti gli atti;
Visto il R. decreto 18 luglio 1893, n. 317;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1· feb'.

braio 1945, n. 58;
Visto l'art. 16 del Codice civile ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mb

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato ¡
Abbiamo decretato e decretiamo t

Articolo unico.

E' approvato lo statuto della Società « Dante 111.

ghieri » con sede in Roma, di dodici articoli.
Detto statuto sarà munito di visto e sottoscritto,

d'ordine Nostro, dal Presidente del Consiglio dei Min
nistri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia,_ mandando é
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

I)ato a Roma, addl 30 novembre 1945

UMBERTO DI SAVOIA

PARRI
Visto, il Guardasigillt: ToeuATri
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1945
Atti del Governo, registro n. 7, toglio n. 110. - FRAsca

Articolo unico.

I direttori didattici inscritti nel ruolo del personale
ispettivo e direttivo delle scuole elementari in applíca-
tione del R. decreto 15 luglio 1923, n. 1731, i quali, an
teriormente all'entrata in vigore della legge 27 aprile
1919, n. 771, prestavano servizio direttivo nelle scuole
italiane all'estero, sono collocati nel ruolo degli ispet.
tori scolastici (grado 86), oppure, in base al parere
favorevole del Consiglio di amministrazione del Mini-
stero della pubblica istruzione, nel ruolo degli ispet
tori scolastici capo (grado 7°).
Nei rispettivi ruoli essi seguirann6, nell'ording di

anzianità loro riconosciutax l'ultimg iscrittor .

Nuovo s‡atuto della Società Dante Allghieri

Art. 1.

La Societh Dante Alighieri, fondata nel 1889, ha lo
scopo di tutelare e diffondere la lingua e,cultura itas
liana nel mondo, indipendentemente da ogni particom
lare politica, razza, nazionalità, confessione o ideolo.

gia. Essa è la libera associazione di coloro i quali
nel mondo sono uniti dall'amore per la lingua itas
liana, che à legata all'umanesimo culturale e al line
guaggio universale della anusica, ispirandosi morale
mente all'altg modellg del caratterg danta
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Art. 2.

Per raggiungere i suoi scopi la Società istituisce e

aussidia scuole, circoli e corsi di lingua e cultura ita-
.liana, biblioteche, filodrammatiche, diffonde h'uri e
pubblicazioni, promuove conferenze, passeggiate cul-
turali e riunioni varie, assegna premi e borse di stu-
dio e si ayvale di qualunque altra idonea iniziatiya.

Art. 3.

Dato che una notevole percentuale di quelli che stu-
diano la lingua italiana nel mondo è costituita da chi
coltiva canto e musica, ha un particolare rilievo tra i
mezzi della Società l'appoggio alle attività anusicali,
in particolare alle società corali, stabili e vaganti, che
portano con la lingua di Dante un carattere di gra-
vità, democrazia e senso corale. Il coro dei Lombardi
del Verdi ò il, canto della Società.

tuischno nel loro seno sottocomitati femminili estus
dentesclii.
Hanno diritto di voto i soci aventi almerlo 18 'anni.
Il diritto di yoto si acquista dopo tre mesi dalPiseri-
zione.
.
I comitati curano l'iscrizione del soci e degli ades

rent1 alla Società, raccolgono offerte in denaro, libri
e doni, e promuovono sotto la loro responsabilità le

iniziative di cui alPart. 2 e all'art. 3 e tutto ciò che
possa accrescere i fondi sociali.
Entro il mese di febbraio Idi ogni anno i comitati

mandino al Consiglio centrale un rendiconto morale
ed economico della .propria gestione in base al quale
viene compilato il rendiconto generale.
Essi comunicano alla presidenza centrale le informa-

zioni e notizie a loro conoscenza, le guali possano in,
teressare gli scopi sociali.

Art. 4.
La Società è costituita da soci, riuniti in comitati

locali e in sezioni da questi dipendenti ed è diretta
dal Consig1to centrale, nel palazzo Firenze, sede _della
Società, in Roma.

Art. 5.

Possono far parte della Società gli enti privati e
pubblici e le persone di riconosciuta moralità, di qua-
gunque nationalità, che accettano il presente statuto.
SulPammissione, dimissione ed esclusione del socio
ideliberano i comitati a norma dei loro regolamenti.
I soci, nei comitati locali d'Italia, si distinguono

in:
1) soci benemeriti per segnalati servizi, elargizioni

e douazioni fatte alla Società. Essi riceveranno uno

speciale disploma; i donatori per valori superiori a
L. 100.000 avranno i nomi incisi nella sede centrale;

2) soci perpetui, che pagano una volta tanto aþ
peno L. 500;

3) soci ordinari, che pagano annualmente L. 25;
4) soci maestri, che pagano annualmente L. 10;
5) soci operai, che pagano annualmente L. 5;
6) soci studendi, il contributo dei quali viene sta-

bilito dalle norme regolamentari di esecuzione del pre-
sente statuto;

7) soci aderenti delle scuole primarie, il contri-
buto dei quali viene stabilito dalle norme regolamen-
tari.

"Art. 6.

Art. 8.
La Società provvede allo svolgimento delle sue attle

vità
, con i proventi derivanti dal tesseramento delle

varie categorie di soci, dai contributi di enti privati,
dai redditi del patrimonio sociale. Le quote dei soci

perpetui e i capitali derivanti da eredità, lasciti, le-
gati, donazioni, vanno in aumento del patrimonio ina-
lienabile della Boeietà. Però il frutto dei legati fatti
specificatamente ad un comitato, rimane a digposi-
zione del comitato stesso.
I comitati esistenti in Italia rispondono del loro

introiti ordinari e straordinari direttamente al Con-
siglio centrale e li mettono a disposizione di esso, de-
tratti gli importi delle spese occorrenti per Pammin
nistrazione e comunque ad essi riservati in conformith'
delle norme regolamentari emanato dal Consiglio cen-
trale.
L'anno sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre.

Art. 9.

La Società è diretta da un Consiglio centrale com.

posto da un presidente e da altri 26 membri eletti nel
congresso annuale ai sensi delParticolo seguente, dei
quali almeno la metà presidenti di comitati ed almeno,
un terzo residente a Roma.
Il presidente ha la rappresentanza legale della Son

cietà, dura in carica un anno e può essere rieletto. Gli
altri membri del Consiglio centrale si rinnovano pež
metà ogni anno, a turno di anzianità e sono rieleggi-
bili.

Per la costituzione di un comitato necessario il
numero minimo di 50 soci di, età superiore ad anni 18,
salvo che, per la difficoltà delle comunicazioni, non si
ritenga opportuno di ridurre tale numero a 25; ove
il numero di 50 non venga raggiunto, potrà costituirsi
.una sezione alle dipendense del comitato più vicino.
I soci residenti nei centri dove non esistono comitati

nè sezioni potranno. individualmente iscriversi presso
un comitato di loro scelta o presso la sede centralg.

Art. 7.
Ciascun comitato, in armonia con le disposizioni

del presente statuto, provvede all'ordinamento proprio
e a quello dei rispettivi sottocomitati o sezioni.
Mediante il suo presidente si tiene in rapporto con

Il Consiglio centrale elegge nel suo seno due ,o piii
vicepresidenti nonchè un delegato alla sopraintendenza
dei conti, i quali tutti scol presidente costituiscono
Pufficio di presidenza, che amministra i fondi sociali
e dal quale dipende la segreteria generale della So,
cietà con tutti i suoi impiegati.
Il Consiglio centrale esegue le deliberazioni del con-

gresso, prov.vede al conseguimento degli scopi sociali,
coordina, vigila, assiste i comitati nelle lo1•o attività,
delibera le spese straordinarie, decreta le ricompense
di primo grado (medaglia d'oro Pasquale Villari, my
daglia d'oro Paolo Boselli).
Il Consiglio centrale si raduna almeno ogni due

mesi e ogni volta che il presidente ritenga opportuno
convocarlo o ne sia richiesto da un terzo dei consin

11 Consiglio centrale. glieri. Le sue adunanze sono valide con la presenzai
In conformità delle norme regolamentari di esecu- I di almeno la metà dei soci componenti.klone del presente statuto, i comitati eleggono il pro-i Le cariche di presidente, consigliere centrale e reybgrio presidente e 11 proprio Consiglio direttiyo e costi- Esore dei conti sono gratuitg.:
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Il Consiglio centrale ha facoltà di nominare consi-.
glieri emeriti I soci che hanno acquistato alte bene.
merenze verso la Società; sono nominati a vita ed il
loro numero massimo ò di trenta; essi possono essere
chiamati a partecipáre, con voto consultivo, alle adu-
nanze del Colisiglio contrale, che può affidare ad essi
missioni ed incarichi.

Art. 10.

Al congresso annuale tutti i soci regolarmente tes-
serati possono interveniregana 11 diritto di discussione
e di voto è riservato ai soci delegati.
Ogni comitato pi'ovvede alla nomina dei suoi de!egati

nel limiti di uno per ogni 50 soci per i primi 200, e

uno per ogni successivo centinaio, sino a raggiungere
11 numero massimo di 40 delegati.
Può essere delegato qualunque socio, ma ogni dele-

gato non può ayere più di una dcloga.
I comitati che non abbiano inviato al Consiglio cen-

trale il loro rendicouto m6rale e finanziario e che non
abbiano eseguito i relativi versamenti, non possono
inviare delegati al congresso.
Il congresso nomina il proprio ufficio di presidenza.
Il congresso esamina il rendiconto morale ed econo-

rnico della Società presentato dal Cousiglio centrale:
me approva il bilancio consuntivo gulla relazione dei
revisori, delibera sugli argomenti iscritti all'ordine
del giorno e nomina il presidente ed i 26 membri del
Consiglio ceritrale.
I delegati non presenti al congresso possono parte-

cipgre alle elezioui del presidente; dei consiglieri e

dei revisoi•i dei conti inviando le loro schede alla sede
centrale a mezzo .della presidenza del rispettivo comi-
tato, in conformitA delle norme regolamentari di ese-
cuzione del presente statuto.
Il congresso si raduna nella città designata dal con-

gresso precedenic.
Art. 11.

Il collegio dei revisori dei conti ò costituito da tre
- revisori, che adempiono il loro mandato di revisione
amministi•atirg e contabile durante il corso dell'eser.
Ëzio ÍnalizÏarlo per 11 quale sono nominatÏ.
Il collegio del revisori presenta ogni anno al cou-

gresso nazionale un'apposita relazione sul bilancio
ëonsuntivo dell'esercizio precedente alla convocazione
dél congresso. I revisort fungono da scrutatori nella
elezione delle cariche nazionali.
I tre revisori dei conti sono eletti annualmente dal

congresso tra i soci.
Art. 12.

Le eventuali modißehe dello statutd debbono essere
discusse e delibérate dal congresso.
Le relative proposte dehhono essere presentate tre

DECRETO MINISTERIALE al ottobre ,1945.
Ritorno in sede del Tribunale, della Procura del Regno

e della Corte di assise 'di Imperia (Corte di appello di
Genova).

IL GUARDASIGILLI
MINIiBTRO PEß LA GRAZIA E GIUSTIZIX

D'INTESA CON

I MINISTRI PER L'INTEIINO E PER IL TEBORO
Visto 11 R. decreto-legge 10 maggio 1918, n. 360;
Visto il B. decreto-legge 13 marzo 1914, n. 78;

Decreta:
Art. 1.

Il Tribunale di Imperia, la Procura del Regno.pres-
so il Tribunale medesimo e la Corte di assise, trasfe-
riti temporaneamente nel comune di San Itenso, ritor-
nano nel comune di Imperia.

Art. 2.
Il preselite decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del llegno ed andrà in vigore 11 decimo giorno
successivo alla pubblicazione stessa.

Roma, addl $1 ottobre 1915

11 Ministro per la grazia e giustizia
ToolaArri

Il Ministro per f interno
PAuru

li Ministro per il tesoro

(2312) Ricci
i

DECRETO¾INISTEILIALE a dicembre 1945.
Autorizzazione alla Società anoaluta « Assicurazioni ge•

oerali », con sede in Trieste, ad apportare amnenti ad
alcune tariffe di assicurazione sulla vita.

II MINISTIIO PER I/INDUSTRIA E COMMERCIO
Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, con-

vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive
disposizioni modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvate con R. decreto 4 gen-

naio 1925, n. G3, modifleato con Regi decreti 4 marzo
1926, n. 519, e 22 aprile 1940, n. 400 ;
Visto 11 decreto Ministeriale 4 giugno 1945, concer-

nente l'autorizzazione alla Societh .anonima « Assicu·
razioni generali », con sede in Trieste, ad apportare
aumenti ad alcune tarife di assicurazione sulla vitq,
attualmente in vigore;
Vista la domanda con la quale In Società stessa ha

chiesto di estendere i predetti aumenti' ad altre tarife
di assicurazione sulla vita non comprese nel citato
decreto Ministeriale;

Decreta:
Art. 1.

mesi innanzi dal Consiglio centrale o da un quinto
almeno dei comitatl. Le conseguenti deliberazioni deh-
bono essere prose da due terzi almeno dei delegati
presenti all'adunanza dei comitati che hanno inviato,
o potrebbero inviare, delegati al congresso. Tuttavia
l'art. 5 e il pennltimo paragrafo dell'art.. 10 possono
essere modificati per semplice deliberazione del Con-
siglio centrale.

11 Consiglio centrale provvede a stabilire le norme

regolamentari per l'esceuzione del presente statuto.

Visto, Il Presidente del ConsfUllo del .Vfulstri
PARRI

La Società anonima « Assicurazioni generali », con
sede in Trieste, è autorizzata ad apportare alle sotto-
elencate tarife di assicurazione sulla vita, attualmente
in vigore, i seguenti aumenti:
6 % del prémio con un massimo del 8 per mille sul

capitale per le tarife:
31 0 - Vita intera a enpitale crescente dal so-

condo anno, di assicurazione;
5 - Temporanea a premio annuo;
5-A - Temporanea a capitale decrescente;
40 - Assicurazione spec:ale per il caso di piorte;
11 - Assicurazione ipotecaria ¡
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14-8 - Assicurazione complementare di rendita
temporanea da usarsi solo in combinazione con la 13 A;

4 B - Assicurazione in caso di morte su due
teste;

33 s.v.m. - Mista immediata senza visita medica;
4 EM - Mista immediata su due teste;
18-0% -- IIista a teratine fisso combinata con

una assicurazione temporanea in caso di morte pari
al 6 % del capitale e con una rendita annua pure del
6 y del capitale;

18-15 % - Mista a termine fisso combinata con
una assicurazione temporanea in caso di morte pari
al 15 % del capitale e con una rendita annua pure del
15 % del capitale;

33-8 II - Mista a capitale crescente;
12-14 S - Itendita differita combinata con una

rendita temporanea speciale da propagarsi in caso di
3norte;

It I -- Assicurazione complementare di rendita di
invalidità.
6 % del premio con un massimo del 4 per mille sul

capitale per le tariffe:
31 - Assicurazione in caso di morte a capitale

costante ed a premio temporaneo decrescente del
8,50% all'anno a cominciare dal 26 anno di assicura-
stone;

32 O - Assicurazione in caso di morte a capitale
crescente ed a premio decrescente dal 2° anno di assi-
curazione;

23 - Mista a premio decrescente del 8,50 % al-
l'anno a cominciare dal 4• anno di assicurazione;

24 - Mista a premio decrescente del 4,50 %,al-
l'anno a cominciare dal 4• anno di assicurazione;

23 A - Termine fisso a premio decrescente del
8,50 % all'anno a cominciare dal 4° anno di assicura-
glone;

24 A - Termine fisso a premio decrescente del
'4,50 % all'anno a cominciare dal 4° anno di assicura-
gione;

25 A - Termine fisso a premio decrescente del
8,50 9; all'anno a cominciare dal 2° anno di assicura-
raone;

26 - Mista a premio decrescente del 4,50 % al-
L'anno a cominciare dal 2· anno di assicurazione;

26 A - Termine fisso a premio decrescente del
4,50 6 all'anno a cominciare dal 26 anno di assicura-
gione;

23 E - Mista con pagamento frazionato del capi-
tale a premio decrescente del 3,50 % all'anno, a co-
minciare dal 4• anno di assicurazione;

24 E - Mista con pagamento frazionato del capi-
tale a premio decrescente del 4,50 % all'anno, a co-
minciare dal 4° anno di assicurazione;

25 E - Mista con pagamento frazionato del ca-
pitale a premio decrescente del 3,50 % all'anno, a co-
minciare dal 26 anno di assicurazione;

20 E - Mista con pagamento frazionato del ca-
pitale a premio decrescente del 4,50 % all'anno, a co-
minciare dal 2° anno di assicurazione;

25 F - Assicurazione fanciulle a premio decre-
scente del 3,50 % all'anno a cominciare dal 2· anno di
assicurazione;

2G F - Assicurazione fanciulle a premio decre-
scente del 4,50 % all'anno a cominciare dal 2• anno
di assicurazione.

4 % del premio con un massimo del 2 per mille sul
capitale per le tarife:

8 B - Assicurazione in caso di vita, a premio an.
nuo, senza restituzione dei premi versati in caso di
premorienza;

8 E - Assicurazione dotale con restituzione dei
premi pagati in caso di morte del fanciullo assicurato
e con cessazione del pagamento del premio annuo in
caso di morte del contraente;

8 F - Assicurazione fanciulle relativa ad un ca-

pitale pagabile il giorno delle nozze;
8 M - Assicurazione in caso di vita crescente con

capitalizzazione.
4 y del premio unico per le tarife:
8 A - Assicurazione in caso di vita, a premio

unico senza controassicurazione;
8 O - Assicurazione in caso di vita, a premio

unico con controassicurazione;
Poliz. lib. - Assicurazione, a premio unico, di

un capitale pagabile ad un'epoca prestabilita con cou-

troassicurazione ;
10 - Rendita vitalizia immediata su due teste al-

l'ultimo decesso.
Art. 2.

La predetta Società è inoltre autorizzata ad appor-
tare a tutti i premi fuori tarifa approvati con decreto
Ministeriale 11 maggio 1940 per le seguenti forme di
assicurazione: 1AR - 1BR - 10 - CO - 13J - 13 - 13A
. 25 - 12 - 12R - SH - 9 - ûF - 31 - 310 gli aumenti sta-
biliti per ciascuna tarifa dal presente decreto e dal
precedente decreto Ministeriale 4 giugno 1945.

Roma, addl 3 dicembre 1945

(2222)
Il Ministro: Gaoscur

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo · PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media dei cambi e del titoli del 20.dicembre 1945 . N. 267

AF¿entina 25 - Nuova Zelanda 325,45
Australia 823, 70 Olanda 37, 7415
Belgio 2, 2845 Portogallo 4, 057
Brasile 5,417 Spagna

.
9, 13

Canadh 93,900 S tJ. America 100 -
Danimarca 23, 87683 Svez'la 23, 815
Egitto 415 - Svizzera 23, 31
Francia 2,0175 Turchia 77, 52
Gran Batagna 400 - Unione Sud Afr. 403, 50
India (Bombay) 30, 319

Rendita 3,50 % 1906 . . . a . a e a a , , . . 102, 70
Id. 8,50%1002.seer..a.asse «f,00
Id. S % lordo « a s a . . . s a n a a • -

Id. 5%1935..essenessaans 100,05
Redimibile 3,50 % 1921 e m a s s • • s a e a . 91, 925

Id. 5 % 1936 . . e s a a a e . . e a 99, 90
Obtligaz. Venezie 3,50 % . . . . . s a se . 97, 20
Euoni del Tesoro 5 % (15 glugno 1948) . . a , , 99, 50

Id. 5 % (15 febbraio 1949) a a se 90, 60
Id. 5 % (15 febbraio 1950) • a a , 99, 45
Id. 5 % (15 settembre 1950) . . . 09, 45
Id. 5 % (15 aprile 1951) . . . . a 99, 45
Id. 4 % (15 settembre 1951) . . , ,, 92, 625
Id. 5% quing. 1950 (3. serie) , , , 99, 575
Id. 5 % quing. 1900 (4* seriel . . , 99, 725
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MINISTERO DEL TESORO
ÛIREZLONE GENERALE DEL TESOHO • PORTAFOGLIO DELID STAID

1edia del cambi e del titoli del 21 dicembre 1945 . N. 268

rgentina 25 - Nuova Zeland4 425,45
Austrah4 823,70 Olanda 87,7415
Belgio 2,2845 Portogallo 4,057
Erasile 5,417 Spagna 9,13
Canalik 90, 909 S. U. America 100 -
animarcO 20,87683 Svezia 23,845

Egitto 41ô - Svi2zera 23, 31
Frencia 2,017ð Turchia 77,53
Gran Bretagna 400 - Unione Sud Att 403,50
2ndia (Bombay) 30, 319

Bendita 3,50% 1906 a a a a e a a a a a a es 102,25
Id. 8,50%190Sassasa.senaas 95,60
Id. 8%lordo essessanannae 80-

Id. 5%1935.emmaansessene 99,95
tedimibile 3,50 % 1934 se a a a a a a a a e . 91, 725
Id. 6% 1936.essaansesse 99,775

bbligaz. Venezie 3,50% . . . . . . a e a a 97,20
uoni del Tesoro 5 % (15 g:ugno 1948) e a a a e 99, 50

Id. 5 % (15 febbraio 1940) , , , a 99, 45
Id. 5 % (15 febbraio 1950) a a , . 99, 425
Id. 5% (15 settembre 1950) e a e 90,426
Id. 5 % (15 aprile 1951) . . a . . 09,125
Id. 4 % (15 settembre 1951) . . , , 92, 625
Id. 5 % quing. 1950 (3• serie) , , , 99, 575
Id. 5 % quing. 1950 (46 serie) . . . 99, Go

Proroga del termine per la presentazione delle domande
di ammissione al concorso per titoli a 68 posti nel grado
di sottotenente nel ruolo degli uliiciali del Corpo dello
guardie di pubblica sicurezza.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 dyreto Ministeriale 9 agosto 1945, col quale è stato
indetto un concorso per titoli a n. 68 posti nel grado di sotto-
tenente nel ruolo degli ufficiali del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza;

Visto 11 decreto Ministeriale 5 novembre 1945, col quale à
stato prorogato di giorni 30, e cioè tino al 10 dicembre 1945, 11
termine stabilito nel decreto Ministeriale di cui sopra per la
presentazione delle domande di ammissione al concorso pro-
detto;

Ritenuta la opportunità di prorogare ulteriormente il tet.
mine suddetto;

Decretaf

11 termine stabilito nel decreto Ministeriale 9 agosto 1945,
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso
per titoli a n. 68 posti nel grado di sottotenente nel rLolo degli
uffleiali del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza è ulte,
riormente prorogato di giorni 30, e cioè 11no al 9 gennaio 1946.
Il presente decreto sarà comunicato alla Cone dei conti per

la registrazione.

Roma, addl 9 dicembre 1945

p. Il 31tnistro: SPATARO

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELGOVERNOMILITARE ALLEATO

CONCORSI

þ17NISTERO I)ELL'INTERNO

Proroga del termine per la presentazione delle domande
di ammissione al concorso per titoli a 34 posti nel grado
di tenente nel ruolo degli ulliciali del Corpo delie guardie
di pubblica sicurezza.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 decreto Ministeriale 9 agosto 1945, col quale è stato
indetto un concorso per titolo a n. 34 posti nel grado di tenente
nel ruolo degli utfleia,11 del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza;

Visto 11 decreto Ministeriale 5 novembre 1945, col quale e
stato prorogato di giornt 30, e eloe fino al 10 dicembre 1945, 11
termine stabilito nel decreto Ministeriale di cui sopra per la
presentazione delle domande di ammissione al concorso pre.
detto;

Ritenuta la opportunità di prorogare ulteriormente 11 ter-
mine suddetto;

Decretat)

T1 termine stabilito nel decreto Ministeriale 9 agosto 1945,
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso
per titoli a n. 34 posti nel grado di tenente nel ruolo degli
ufficig1L del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, è ulte-
riornifnte prorogato di giorni 30, e cioè flno al 9 gennaio 1946.

Il presente decreto sarà cgmunicato alla Corte del conti per
la registrazione.

Roma, addi 9 dicembre 1945

Io, Brigadiere Generale MAUmcE STANLET IsUSH, 0.84
C.B.E., M.C., in nome e per conto dell'Uiliciatie Capo
degli Aflari Civili del Governo Militare Alleato, cort
la presente ordino che i decreti contenuti nella Gaz.
:etta Ufficiale u. 143 del 29 novembre 1945, entrino in
vigore ed abbiano piena forza ed effe*to di legge nel
territorio soggetto al Governo Militare Alleato, a par-
tire dalla data in cui il Prefetto di ciasenua Provincia
soggetta, totalmente o ( arzialmente, al Governo Mi:i-
tare Alleato, riceverà dal Governo Militare Alleato nua
copia del presente numero della Gazectta Ufficiale.
I benefici derivaati dal decreto legislativo Luogote-

nenziale. n. 722 del 21 novembre 1915, -decorrono dal
1° ottobre 1915 per quanto rigparda i salari, e dg
30' settembre 1945 per quanto riguarda le pensioni.
E' escluso dalla presente ordinanza 11 sottoin liento

decreto, il gintle viene pubblicato nel detto territorio a
solo titolo informativo.

In data 18 dicembre 1945

M. S. LUSH,
BRIGADIERE GENERALE

in nome e per conto dell'Ufficiale Capo degli Affari Civili
del Governo afflitare Alleato

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 5 ottobre 1945, n. 721.

Norme per ti confer‡mento di alcuni prodotti agrícoli,
(2308) p. U Affnistroi SPATARd (2311)

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gerenft

Roma - Istituto Po11grallco dello Stato - G. C,


